
Allegato A 

Al verbale di verifica n. 17 del 27 aprile 2026 

  

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL’ADISU 

ALLE OPERAZIONI DI RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI PER L’ESERCIZIO 2025 

 

In data 27 aprile 2026, si è riunito il Collegio dei Revisori dei conti dell’Adisu, nella persona 

dei sottoscritti membri effettivi. 

 

Il Collegio procede all'esame del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 

fini del rendiconto della gestione 2025 ai sensi del D.Lgs.118/2011 e relativi principi 

contabili. 

A conclusione del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 risulta 

quanto segue: 

 

Residui attivi 

     

  Provenienza anno 2025 

Provenienza anni 

2024 e precedenti 

Importo totale 

cancellato 117.875,45 172.889,34 

Importo cancellato 

definitivamente 91.323,85 172.889,34 

Importo cancellato e 

reimputato 

2026 2027 2026 2027 

21.343,76 5.207,84 0,00 0,00 

 

 

     

Residui passivi 

     

  Provenienza anno 2025 

Provenienza anni 

2024 e precedenti 

Importo totale 

cancellato 5.398.722,79 212.344,75 

Importo cancellato 

definitivamente 5.398.722,79 212.344,75 

Importo cancellato e 

reimputato 

2026 2027 2026 2027 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

Sulla base della ricognizione effettuata dei residui attivi e passivi al 31.12.2025 (gestione residui), 

al fine dell’inserimento degli stessi nell’ambito del conto del bilancio riferito all’esercizio 

finanziario 2025, si è proceduto: 

- per i residui attivi a valutare la consistenza e l’esigibilità degli stessi, e conseguentemente ad 

accertare i maggiori crediti rilevati e ad eliminare quelli ritenuti insussistenti, inesigibili e prescritti, 

le risultanze della gestione residui attivi sono così riassunte: 

 

 

 

 



 Attivi 

 (+) Residui da Conto Consuntivo 2024 22.427.092,63 

 (-) Residui incassati anno 2025 12.866.995,17 

 

(-) Residui 2024 e precedenti cancellati o 

reimputati per riaccertamento ordinario 172.889,34 

 

(-) Residui 2024 e precedenti cancellati con atti 

2025 1.024,89 

 (+) Residui provenienti dalla competenza 2024 7.289.065,65 

 Totale residui attivi 16.675.248,88 

 

- per i residui passivi ad eliminare tutte le economie di spesa rispetto agli impegni assunti, 

accertate sia in fase della liquidazione che in fase di ricognizione, costituenti residui passivi 

insussistenti, le risultanze della gestione residui passivi sono così riassunte: 

 
 

 

 

Passivi 

(+) Residui da Conto Consuntivo 2024 4.169.318,31 

(-) Residui pagati anno 2025 3.029.327,07 

(-) Residui 2024 e precedenti cancellati o 

reimputati per riaccertamento ordinario 212.344,75 

(-) Residui 2024 e precedenti cancellati con atti 

2025 78.586,61 

(+) Residui provenienti dalla competenza 2025 3.399.642,52 

Totale residui passivi 4.248.702,40 

 

Si prende atto che l’ammontare complessivo dei residui  passivi è in linea con gli importi definiti 

in relazione con il precedente esercizio mentre l’ammontare complessivo dei residui attivi  è 

diminuito di circa 6ML di euro a seguito della erogazione da parte della Regione Umbria di 

importi FSE+ dovuti in relazioni a borse di studio erogate in pregressi anni accademici. 

 

Il Collegio ha effettuato riscontri collegiali e controlli a campione su specifiche posizioni: 

• Posizioni Attive: Verifica della sussistenza dei titoli giuridici per crediti relativi a contributi 

istituzionali e debiti di studenti per revoca dei benefici. 

• Posizioni Passive: Verifica dell'effettiva esigibilità di debiti per servizi e forniture (es. 

mensa, utenze) riferiti all'esercizio chiuso. 

 

Dall’esito della ricognizione dei residui passivi relativi agli emolumenti stipendiali dell'esercizio 

2025, emerge che gli impegni, assunti originariamente per l’importo di € 540.882,32 a valere sui 

capitoli come indicato nella sottostante tabella, risultano solo parzialmente conformi alla 

corretta classificazione del Piano dei Conti Integrato (D.Lgs 118/2011): 



 

Considerato che: 

• Una quota pari a € 530.706,96 mantiene i requisiti di esigibilità e la corretta imputazione 

al codice di V livello del PdC 1.1.1.1.4; 

• La restante quota pari a € 10.175,36, pur essendo correlata a un'obbligazione giuridica 

perfezionata e pendente, necessita di una diversa imputazione contabile al codice di 

V livello del PdC 1.1.1.1.2 per garantire la corretta rappresentazione economica della 

prestazione; 

Ritenuto pertanto necessario, in sede di riaccertamento ordinario, procedere come segue: 

1. Dichiarare l'insussistenza parziale del residuo passivo sull'esercizio 2025 per l'importo di € 

10.175,36 sul codice PdC originario; 

2. Provvedere alla contestuale reimputazione della medesima somma di € 10.175,36 

sull'esercizio 2026, con imputazione al corretto Piano dei Conti, garantendo la copertura 

finanziaria mediante il Fondo Pluriennale Vincolato; 

e che i servizi finanziari provvedano alle registrazioni contabili conseguenti, assicurando 

l'invarianza del saldo complessivo della spesa impegnata e la continuità del rapporto giuridico 

con il creditore. 

Visto l’esito della ricognizione dei residui passivi relativi agli emolumenti stipendiali dell'esercizio 

2025, dal quale emerge che gli impegni, assunti originariamente per l’importo di € 540.882,32 a 

valere sui capitoli come indicato nella sottostante tabella, risultano solo parzialmente conformi 

alla corretta classificazione del Piano dei Conti Integrato (D.Lgs 118/2011): 

 

 

Considerato che: 

• Una quota pari a € 530.706,96 mantiene i requisiti di esigibilità e la corretta imputazione 

al codice di V livello del PdC 1.1.1.1.4; 

• La restante quota pari a € 10.175,36, pur essendo correlata a un'obbligazione giuridica 

perfezionata e pendente, necessita di una diversa imputazione contabile al codice di 

V livello del PdC 1.1.1.1.2 per garantire la corretta rappresentazione economica della 

prestazione; 

Ritenuto pertanto necessario, in sede di riaccertamento ordinario, procedere come segue: 

Provenienza 2025 Destinazione 2026

Capitolo Impegno Importo originario PDC Importo Capitolo Impegno Importo PDC

2390 90 98.862,63 1.1.1.1.4 1.000,00 2390 249 1.000,00 1.1.1.1.2

50 58 30.945,55 1.1.1.1.4 1.206,00 50 250 1.206,00 1.1.1.1.2

2350 63 139.814,10 1.1.1.1.4 3.068,30 2350 251 3.068,30 1.1.1.1.2

2360 71 149.516,40 1.1.1.1.4 2.497,81 2360 252 2.497,81 1.1.1.1.2

2370 78 32.370,47 1.1.1.1.4 134,21 2370 253 134,21 1.1.1.1.2

2380 83 89.373,17 1.1.1.1.4 2.269,04 2380 254 2.269,04 1.1.1.1.2

Totale 540.882,32 10.175,36 10.175,36

Provenienza 2025 Destinazione 2026

Capitolo Impegno Importo originario PDC Importo Capitolo Impegno Importo PDC

2390 90 98.862,63 1.1.1.1.4 1.000,00 2390 249 1.000,00 1.1.1.1.2

50 58 30.945,55 1.1.1.1.4 1.206,00 50 250 1.206,00 1.1.1.1.2

2350 63 139.814,10 1.1.1.1.4 3.068,30 2350 251 3.068,30 1.1.1.1.2

2360 71 149.516,40 1.1.1.1.4 2.497,81 2360 252 2.497,81 1.1.1.1.2

2370 78 32.370,47 1.1.1.1.4 134,21 2370 253 134,21 1.1.1.1.2

2380 83 89.373,17 1.1.1.1.4 2.269,04 2380 254 2.269,04 1.1.1.1.2

Totale 540.882,32 10.175,36 10.175,36



1. Dichiarare l'insussistenza parziale del residuo passivo sull'esercizio 2025 per l'importo di € 

10.175,36 sul codice PdC originario; 

2. Provvedere alla contestuale reimputazione della medesima somma di € 10.175,36 

sull'esercizio 2026, con imputazione al corretto Piano dei Conti, garantendo la copertura 

finanziaria mediante il Fondo Pluriennale Vincolato; 

e che i servizi finanziari provvedano alle registrazioni contabili conseguenti, assicurando 

l'invarianza del saldo complessivo della spesa impegnata e la continuità del rapporto giuridico 

con il creditore. 

VERIFICATO altresì che in relazione ai fondi erogati dal MUR a titolo di quote FIS, fondi regionali 

per emolumenti stipendiali e contributi investimenti alle imprese, esigibili nell’esercizio 2025, 

aventi destinazione vincolata, la esigibilità delle corrispondenti poste in uscita, si verifica 

parzialmente nel 2025 ed è pertanto necessario alimentare il corrispondente FPV di parte 

corrente ed in conto capitale come indicato nella seguente tabella: 

 

 

Fondo erogato Importo accertato 

2025 

Residuo esigibile da 

reimputare al 2026 

Fondi regionali emolumenti 

stipendiali 

2.750.000,00 10.175,36 

FIS erogato da MUR 13.882.812,88 4.900.000,00 

Totale FPV parte corrente 4.910.175,36 

Fondo erogato Importo impegnato 

2025 

Residuo esigibile da 

reimputare al 2026 

Contributi agli investimenti 1.699.284,12 1.699.284,12 

Totale FPV conto capitale 1.699.284,12 

 

Si rileva inoltre che a seguito della chiusura dell'esercizio finanziario 2025, il Fondo di Cassa al 

31/12/2025 risulta pari a € 6.786.819,48, così come risultante dal verbale di verifica di cassa e 

dalla certificazione prodotta dall'Istituto Tesoriere. 

In sede di Bilancio di Previsione 2026-2028 l’Avanzo di Cassa presunto era stato 

prudenzialmente stimato pari a zero, in attesa della definitiva quantificazione dei residui attivi 

e passivi e del fondo cassa effettivo. 

Rilevata la necessità di procedere alla reimputazione all’esercizio 2026 di impegni passivi per 

complessivi € 6.609.459,48, precedentemente assunti nell'esercizio 2025 e non esigibili al 31/12, 

per i quali occorre garantire la necessaria capienza degli stanziamenti di cassa per consentire 

il regolare pagamento delle obbligazioni nel corso dell'esercizio corrente; e considerato il 

Principio Contabile Applicato della contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), il 

quale prevede che in sede di riaccertamento ordinario si proceda all'adeguamento delle 

previsioni di cassa in relazione all'effettiva consistenza del fondo cassa iniziale e alla dinamica 

dei residui, si è proceduto: 

1. all'aggiornamento delle previsioni di cassa per l'esercizio 2026, mediante l'iscrizione in 

entrata della quota di Avanzo di Cassa pari a € 6.786.819,48, derivante dal fondo cassa 

iniziale certificato dal Tesoriere al 01/01/2026. 

2. ad integrare conseguentemente lo stanziamento di cassa dei capitoli di spesa oggetto di 

reimputazione, per un importo corrispondente a quello dei residui passivi reimputati, al fine 

di assicurarne la liquidabilità. 

Tale variazione garantisce il rispetto degli equilibri di cassa e la coerenza tra la 

programmazione finanziaria e l'effettiva disponibilità di liquidità dell'Ente 



Il Collegio dei Revisori, sulla base delle verifiche effettuate a campione, della documentazione 

prodotta dagli uffici e delle attestazioni rilasciate dai responsabili dei servizi: 

• Verificata la corretta applicazione del principio della competenza finanziaria 

potenziata; 

• Accertata la congruità delle reimputazioni e della determinazione del Fondo 

Pluriennale Vincolato; 

ESPRIME 

parere favorevole all’approvazione delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi relativi all’esercizio 2025, così come risultanti dagli elenchi analitici allegati alla 

proposta di decreto. 

 

Perugia 27/4/2026 

 

Dott. Thomas Lunghi 

(Presidente) 

Firmato 
 

Dott.ssa Fiorella Pezzetti 

(Membro effettivo)  

Firmato 

In videoconferenza 

 

 

Dott.ssa Elisa Raoli 

(Membro effettivo) 

Firmato 

In videoconferenza 


